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0 ti suÉ'agio universale 

(L'on. 8«oohi « Il « Psoiè ») 
Ai! liòstrlóòrtesi lettori aoBlpaù ea-

M<»' »(i>(^Ita Iti ((l'alide importanza' del 
l'««i4olo delI?oo. Saoohi, ioli'«àgltà' ' 
done^pér i l aisffragio aaiiersale» da 
n«i ieri riasMfltp r»pid«Biea(d. 

Ci oomplaooln^Q vlTsmepte ^)ie non 
iblo bell^ qnettiòue di'niaailma le idee 
nostre p^i'téttaméiìiebaltimiDoeoo quelle 
dell'aatoréToié òa^o dèlia démoeràita 
radioale, ma ohoi aoobe gli argomenti 
epa, i qn^li.)ioi,sa|tragaTMiio la ooatra 
t«ii oerrispoodano in modo, singolare 
a ^òélil doli'ba. Saoohì. . 

Na diamo oa saggia àbi oroillaraa 
noti privo di lùterèsso, ivfDrleado éhe 
tiprodfloiamo prima il pensiero di Et-' 
tO|rj),Siioi>lil,,poi il nostro, 
j,Sì>ti 6 una,questione di, priadipio eie pud 

diSideroi, mi tina quesUoaejli; metodo./, 
li'fèlriólpio a come affermazione di di­

ritto starna tutti pflt'il Suffragio'iiiiìVeraalé.' 

Noi diamo tatto il nostro'appoggio 
al pcineipio ohe mtortàa la'propostd a-

;..,Non è .powlbile determinare un 
ruinovnmento «ero, e proprio nella vita 
Baronale W la «u»rani<à-popolare i/ufl 
ha-modo di tìsplioarsi ohe Impertelta-
B f > n l « , J ;»^; !;••!•:;•»•'• •'• "• ' - • • ' ' • • '' ' 

Biinango fermo nella oonTinzione che la 
demoorazift commette, «a-errore .sviando Ja, 
suo enorgin dai ptòblomi complessi e posì-̂  
tiTi della- vita Ooonoraioa od itttellettnalé 
delfa nasionOi alla affermanione ideologioa 
dì lin ilivitto puro e astratto. 

Non possiamo aderire all'agitazione 
atésào, uoll'ora polilìoa ohe passa, por 
rojjìòni dibpp%ì-'toiiitii. 

(jui abbiamo sail'oriszonto politico 
nnti- grossa qoestiobu tribataria, gi-arida 
di sorprése 0 di dlsillaiìoni. A. rijol^are 
qattta' Intricata questione la.demoarsia 
hà"Sv80gno di dedicarti tutta le proprie 
energie d(, pensiero e di astone. 

'Òna ilispessionadi foriB proprio ora, 
oqjtìtuirabbo. un- gravissimo' errore di 
oui ai varrebbero, l'apatia e l'inerzia' 
oha iDOombono sovrane sui nostri go-
vorosoti, a cui non parrebbe vero prò-
ornstiuare a tumpo indeSnito l'attua 
zioiie di quella ritorma dei tributi ohe 
il Paese reolyssfit . : ;,. 

Il sulTrogio universale abbiamo, virtuale 
e non oooortOimodifioaro la legga por tra­
durlo 111 attg.-'iLa-legge attribuisce il voto 
ad ogni oitMino fornii» di minima col­
tura; date questa-e-compirete-opera civile 
estendeado la.digniU oilài capaciti di cit­
tadino del popolo ed estendendo insieme il 
fiulTragio. 

B' ovvio ohe per rendere potenziale, 
la ora virtuale «nivereaiilà'dol enffragiO ' 
il miglior^mezzo è quello- dì promuò-
vore una agitazione intensa per la dil-
tnsiooe della idtrozione obbligatorid ; si 
avrà ohii istrnzlono e suffragio unirer • 
sale ad un tempo.. -

Diamo dunque il voto agli analfabeti. Ma 
oredote 'proprio che quel voto giovoti ad iu-
nnlzni'o Va'vita politica? Non 6 sepipre stato 
vero storioamehto ohe la eétensioiia.'dol suf­
fragio- ha giovato quando coloro ohe non 
l'avevano già orano maturi ili spìrito per ri-' 
chiederlo? E dove sono le moltitudini; del 
kozjogiorno ohe il voto richiedono ? 0 non 
cliiodono esse piuttosto lavoro e pane? 

15' preparato il popolo aduna riforma 
dì questa portata? 

Noi sincor'amOnte crediamo di no. 
Nói ponsiamo che lavoi-atori affamati 

ed ignoranti non'abbiamo quella sere-
nitJi e quella preparazione |óhe si ri­
chiede ih chi eaei'oita la albissima fiLh-
tiene dei cittadino. 

Noi oredlamo òhe un eittadioo il 
quale sii'tròvi-Tn' oijl!'alsèrabili' feohdi-
Z'pjii intellettuali, non sia degno di 
partecipare, con la scheda, al governo 
della oosa pubblica,. 

La democrazia,ha dato il suo plauso al 
jioitó di tea par la diilusìone della ooltiira 
im-Àonalo; iiadi essa dì'non deviare'la sua 
energia escliiaivamente ih una agitazione 
pei suffragio agli analfabeti, ohe 'pofrabbe 
rÌHolversì noli' inalberate la bandiera della 
ignoranza. , , 

Per questo regioni-non daremo mai 
il nostro appoggi» ad una agitazione la 
quale miraasB'ad alUrgarò n'atiffragio 
agli analtl^tel ^iit|z.[)ps, B«t>fl#'>'l,o 
si riduoé ad uh» propojanoa^ier I anal-

PAULA CAJPIIALM • 
ÌA Gouissìaii (arlaisutan pir la liggi ì 

>ul lavoi-o dalla donim s del fanoiulli * 
Si è adunata la GommisfiODe per la 1 

regga sul lavoro dslìé dòme e del fan- ! 
olnlll composta degli onorevoli Glii-
mieott, Costa, Crespi, Cozzi, Di Soalaa, ; 
Maralni,! ?n8aW|4 |d ' 'h» 6(»W|ato an 
«he importÉiìti pfoifJbiW di' AfidtìóBzionl t 
alla legge riservando il suo giudizio de- , 
Bnltlvo a quando si avrà notizia dei ri- ': 
aultatì di una! inchiesta fatta all'uopo | 
dall'ufficio del lavoro, | 

Parteciparono alla dfsoussioae Costa, f 
Crespi, Di Scalea, Cazzi. ì 

La deliberaztcna fu presa all'unanii 
m l . t à , . , • •• , ; " 

!j fhMmkm^ 'ù «qsntn in gistsà 
Cirdh li r'«/"ei'ert(Ì«»» indetto dail'Às-

sociazidne della stampa contro li seque 
atro preventivo dei giornali, l'iootitì / 
dice óbo^ li olrbòlars.. fu inviata solo ai 
glorhali quotidiani ed a qualotie' gior­
nate gludiziai-ìo; che »u'75riip05t8 per­
venute quasi 70" sono intlei'amente fa­
vorévoli alia coiupleta abolizione; sei 
giornali hanno mandato le riipoBlefon 
datiìéntaim'oiite (i'vorevoli all'àbollzì'ohe 
ma 00(1 qualche rlaer*». Otto giornali, 
ai so'lio aiiShiaraii favpreioli al sequestro ' 

la"tnìmi„mtim riiptit mibàsk 
La; «Tribune» passa in rassegna tutti 

gli errori o le dabolezise del presente 
ministero' e conclude ,invitando Toner. 
Forti» a /aro un rimiìiiBto miaiateriale 

Bati i rappoi'ti delia «Tribuna» oou 
tiitÈi i ministeri questa aotlzm è davvéro 
Bìntomatìoa/'' '' • ' . ; 

1 — i i i i . i . . . I ' I • » ! . « •M»! • . , • - . , . • . • : . , • _ > _ , , • 

- ei piitìtì Mdicals, npnlilcaiiog socialista 
Il Comitato Centralo della ' Confede­

razione nazionale degli Impiegati — 
con sode a Milano '— ha dit-eltn alte 
Direzioni dei partiti radicale, sOeiali-
ata e ropobblioapo uà ; proclama nel' 
quale è detto che i_ rapporti affermati 
tra le, organizzazioni di olàasi medie, ò 
i partiti della demòorada, devono a-
vere flnalmbnlo una sanzione poaitiva, 
che giovi a dimoetraro la legittima de­
rivazione neii'iaoontro delle energie 
tendenti alo sviluppo della vita sociale 
moderna^ 

Tratteggiato il programma,'ohe . io 
organizzazioni professionali ìqteódono 
svolgersi nel présente momento pofitiòo 
— programma di elevazione di olaaie, 
di pubblico controllo e di collabora­
zione tecnica pel mìglìoram.enro dèi, 
pubblici servizi'— 11 proclama ol^iarl-
acé ohe lo associazioni profiiasloni^ii. si 
appoggiano alla democrazia come 'alla 
forza selciala moderna che ha Intuito, 
compreso e sostenuto gì' interessi e i 
diritti degl' impiegati. 

M meÉì&miì in Hussia 
Una battaglia a Sebastopoli 

Sulla, battaglia fra gli ammutinati e 
lo truppe rimaste fedeli, ohe sarebbe 
avvenuta a Sebastopoli non ieri,, ma 
martedì, e di cui la prima notizia sì 
sarebbe sparsa a Pietroburgo ièri n l̂ 
pomeriggio, i corrispondenti fanno qual­
che oonfosiOBo ed è ^nohe possìbile ohe 
le cose siano state io parte esagerate 
e che qualche particolare non sia pro­
prio fedele. 

Comunque, ceco che cosa ci narra il 
corrispondente delio Standard: 

« Nel pomerìggio di ieri si diceva 
che era giunto da Sebastopoli aU'am-
miragliato dì Pietroburco il seguente 
telegramma : 

Dodici navi di battaglia sotto II co­
mando del luogotenente Somith aprirono 
il fuoco itóti^ro la città''nelle prime 
ore del pomeriggio. 

Tre dei forti settentrionali in poa-
sesso dei ribelli ai unirono alle navi 
nel bombardamento, ma i fòrti rimasti 
fedeli risposero al fuoco della aquadra. 

«Dopo un'ora sol delle navi furono 
affondate è una saltò in aria. 

Intanto i reggimenti Brest e Blalyer-
stock attaccarono 1 marinai dopo due 
ore di un contìnuo fuoco di fucileria 
si impadronirono delie caserme delia 
marina alla baionetta. 
I pariiGotarl della.batisgliaiilSebastopoli 

Lo Slpvo di starosno pubblica il 

^eĵ .ĵ iiit'i laUsg.-'imoi-i. iifj; q-ii^o ai, fa 
UB racconto «.liiai^lml i 'hli i IntiagVia: 

«Allo npirate del'turtoine ifwató di­
gli àmmùtiouti p̂ sr ottoner» mia risposta 
da wm delhi, autorità, alle domàiido 
da loro tatto rigUarJo alla assemblea 
Odstìtuenio e a tutto il reato, i r tenente 
Smith apri il fuoco da due uavi, 

Krano le irò dei pamer-ggio. I tikU 
del sud, una parte della squadra ed 
una ' parto deirarilglierla da coata, 
trnppe< rimaste;tedbl); risposero al fuoco 
Iniziato dal teaehil ed a quello d^t 
del nord Boi. qailf sì trovavano" gli 
ammutinati che assoèdndavaoo là Smith-
sparando a lóro 'velia. 

Nello steaso tèmpo,,! marinai bhesi 
trovavano a terrai héciroao uèlle via 
e sì misero a (ai'{uocn sulle truppe 
di artiglieria, La battaglia durò un'ora 
6 mézza. 

L'incrooìatofo protetto Ooeahoff còl-' 
pito da una pilla, prese fuoco, il 

' .ffittópe»- nu'altrà nave ed'alcune top-
I pedlBiero affondarono ; la Potemkin 
I fa gravemente danleggìata e parecchie, 
f falla si aprirono nel scoi flaoohl 
j, Alle 5.30 lo Si^tth rimase ferito, ed 
«•allora egli s iarroio con tutti 1 suol 
j^oompàgnl ed i torli del nord vonnoro 
J-proBlalla baionetta dai reggiménti-
! '<Brast* 'e « Bialysrstock». La città 
, è stata mezzo demolita. 
: Le cause delia sommossa di Sebastopol! 

Il fi aatembee «i oelebraraao a Saba-
latopoli i funerali delle vittima ucoise 
i dalle'truppe^ durante una mamfestazìòhe 
tpacìflca fatta davanti alle prigioni, lo 
'•stesso giorno òhe giunse il messaggio 
dello czar promettchta la Costitniioneé 

Lapopolazione di Sebastopoli e dei 
) gioroall, j ..aiatorni seguiva mestamento le barai-
sequestrò.'^'fcrinando coma 'un'enorme silenziosa 

' ̂ protesta. Lai aaliaa pia par/aita rsgas-
iva fra- la folla. 

' Oiunti lil olmitoro, il tenente Smith 
Itocela sua dichiarazione rtvolazìoDarìa. 
I Egli, avviciiiandì>si alla tosta comune 
dove dovevano eisére inumate le vitti­
me, pronunziò con voce piena di emo­
zione e tra il pih religioso lilenzìo, un 
inspirato-disoorao noi quale evocò le 
anime della riltime• àelia i-meiosa par 
iniondere vigore e coraggio al proleta­
riato russo in, modoida posar guadagnare 
'il libertà. - - • > ' -

« Oiuriamo su questa tomba — egli 
esclamò — ohe mai non cederemo al 
potere autooratioo i diritti che abbiamo; 
ioonquistati: quanto a Me, lo giuro!».; 
; B tutta la lolla dietro a lui, gridò' 
ad una «ola roM : * Oiariamo J »; 

L'ufficiale continuò il suo discorso 
pieno di solenni,- prothesse, impegaaa-
dosi a lottare , senza tifegua, per la 
causa della, giustìzia, fino a, che il po­
polo rosso non abbia ottenuto il sut-
triigìo universale. La folla, entusiasta, 
oìroondò l'oratore a lo portò in trionfo., 

Alla aera stessa, por ordine del co-
mandanto la sq.aaùri Sai Mar Nero, 
l'ammiraglio' Chnkain, il tenente Smith 
veniva arrestato e sotto buona scorta 
era maùdato a bordo di una corazzata 
dove è attentamente sorvegliato in at-
attesa dei provvediménti che si pren­
deranno a suo carico. 

A Pietroburgo ai assioura che sa 
questo arresto non tosse stato eseguito, 
oolia «arebba avveonto, poiché data 
la popolarità acquistatasi dallo Smith, 
tale arrnató fu la vera od unica causa 
della sommossa. ,:; 

La ssspenzijinè dslia * liliérlà oivilo 
Lo Standard di''aiam'éne'"pubblica il 

seguente telegramìna da Pietroburgo : 
La stampa è stata Informata che lo 

libattS civili saranno ritirate fino aohe 
la Douma non sarà convocata. 

Data la presente situazione e data 
le prevìaonì che da esaa possono trarsi, 
ciò signiBoa ohe l'oseroiiìo del diritto 
civile. A rinviato alle oaìende greche. 

: : Sempre scontri ferroviari 
L'atti-ii''notte alio scalo ferroviario 

di Ponttìoarignano, oaasa aa laìeo saìta-
bio il treno omnibus proveniente da 
da Battipaglia cozzò contro un treno 
fermo in stazione e diretto a Eboli 
(Salerno), • . 

Nell'urto restarono danneggiate tre 
locomotive o quattro" carri di agrumi. 
Restarono feriti leggermente il fuo­
chista ed un'altra persona. 

il deviatore è latitante. 

Coma sta Giuseppe Glaoosa 
Le. condizioni di salute dì (Jiuseppe 

fljaeosa sa BOB SODO traii^niJlizzanti, 
nondimeno sono prive dì quella gravità 
che presentavano qualche giorno fa. 

Perciò queatamattinaii. ilott Maroni. 
non ha pubblicato alcun bollettino. 

All'illustre infermo continuano a giun­
gere numerose attestazioni d'affetto. 
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Cronache Provinciali 
San Daniele 

InSertsiiist cininuiKiit ' 
g 8 — Il noitro ottimo Sindaco nel-

l'ultima tornala dol patrio'.consiglio, 
annunciava con grande soddisfazione, 
ohe aveva una buona uoveiia da co­
municare, • , n 

I aolìti appaltatori daziari offrivano 
al Comune un reddito dì L, 11,100 
annue, superiori a quello della media 
fatta sul blennio 1903 04 col daieii) in 
economia. • • - •• 

Con questo nuovo e non indifferènte 
osaplle, si avrebbe provveduto in parte, 
al debito ii\ Comune e fatte tante 
altre belle oose. 

I nostri buoni amminìstràtorr non 
soî o andati più avanti di cosi; ossìv 
amanti del quieto vivere, neh hanno 
pensato che una buona amministrazione 
ispirata a criteri giusti e moderni, può 
sostituire egregiamente'lo speculatore 

•privato, tutelando coil veramente e 
saggiamente l'interesse dei propri am­
ministrati. 

Non si corano pensare quei signori, 
che l'appaltatore non viene qui ad Of̂  
frire na» oitra non Indifferente unloa% 
mente entusiasmato dall'amenità dei 
nostri colli, bene! per guadagnare. 

Oggi non farebbero che aatécipare 
del denaro al. Comune, por rivaléraene 
in aeguifo ad usura. • 

Non si sono curati di riflettere che 
é questa una tassa sulla miseria pagata 
in; proporzione inversa dai meno' ab­
bienti, ed alle ginste osservaziooì che; 
il consigliere Betnal faceva in propo 
sito, hanno risposto ironicamente che 
è,la tassa sul vizio. B4i>i hanno fatto 
questo splendido ragionamento : 

Ci «i offre una beila oifra ohe ca­
pita proprio in buOa putito come la 
manna nel deserto, noi non vogliamo 
sapere di ragionarci sopra, l'accettiamo 
cosi come viene e... basta. 

Ed ora eccovi invece colle cifre a 
qaali conolusiOni si arriva ; 

L'appaltatore offre dunque annuo lire 
37,800. La commissione comunale del 
dazio ha trovato facilmente il modo di 
portare il reddito a L. 32,000. 

In caso aooatonameuto Milìzie il Co­
mune dovrà esborsare L. 1800 che fino 
ad oggi furono prelevate dai gettito 
daziario. 

Abbiamo porco una differenza tra 
l'off'jrta dell'appaitatoro ed il preven­
tivo dell'incasso per economia dì lire 
4000 oirca in questo primi) anno, 

Ora, non vi pare ohe si debba toaer 
conto dell'apertura di questo tanto so 
spirato ponte che «osta grandi saorifloi 
al Cìjmuoe, e. oho; sarebbe orrore la­
sciarlo strujtaré; da altri ?:, ;.. ; f j , 

Si deve féiiér conto ohe molto pro­
babilmente, qui oltre ai reggiménti dì 
fanteria che per due anni consecutivi 
abbiamo avuto, porfando un bei au­
mento snir incasso del dazio, avremo 
per una lunga permiinenso, una brigata 
d'artiglieria. 

Se al tien conto infine doll'aumento 
quotidiano del oonaumo In tutti ì ge­
neri, si arriva con' taéilìtà a stabilire 
che In uno 0 due 'anni al massimo sì 
copro la piccoia diffarenza d'aumento 
offerta eoa tanto chiasso dallo spacc­
iatore e per logica conseguenza io un 
decennio la cifra vieoe di gran lunga 
superata a tutto beneSoìo del bilanoio 
comunale 

Cosi sarebbero scongiurate anche le 
inevitabili odiose aogharie e fiscalità 
di cui le ditte appaltatricì dei dazi ci 
danno ogni giorno esempio; oosl sarà 
tateìato il Hbaro srolgorsi del oom-
mércio; così uniformati a concetti mo­
derni, ì nostri governanti, tacendo in 
dubbiamente l'interesse. del Comune, 
non daranno il triste esempio dì retro­
cedere dalla via del progresso iniziato 
coraggiosamente e con fortuna dal loro 
prodeoosaorl. 

Proprio in questi giorni, mentre qui 
sì mìaiioo'ìa dì pàsMro dali'oooraìa al 
l'appalto, in parecchie città progredito 
come Treviso, Mouielioe, liivigo, eoo. 
ed in parecchi capoluoghi come Palma-
nova, Panna, S. Oiovannl di Manzano 
eoo si passa dall'appalto all'economiu. 

Vn oontribumte. 

Cividale 
Cous lg i io Cumui ia ln 

1 dioemb. — Ieri sera ai rìuol il 
patrio Consiglio par trattala diversi og­
getti, fra i quali, il più importante, 
quello dai Dazio. 

Dopo lunga iotereasaate discussione 
venue stabilito dì aprire la 1 oitaz'ono 
privata sulla baso di 90 mila lire. 

Basta ohe il lungo tentennare non 
torni a danno del Comune. 
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LaScìiiilaTiìÉB 
' Biohlamìatnb l'attenzione dèi nostri let­
tori su questo profondo" è geniale discorso 
di Siorgio Arooleo. 

La rinnovata vììa odierna impose 
nuovi dovéri; alla sciènza, di fronte ai 
risveglio ed alla organizzazione dèlie 
«ttltiformì attività 80oia/i. t'universit», 
soì'ge in mezzo a boì'sé, mercati, em' 
porli ; ma pur aérbando il ino éarai-
tare icìéntiflco nbb può isolarsi.. Presso 
alle aula in cui i .pochi sCrutaiió' ool 
microscopio le orìgini della vita, i molti 
reolamanoil benessere dell» vita e ta­
riffe e aalarii. Ned bastano macshiae, 
officine : ocoojre creare lo spirito nuòvo, 
dirai quasi l'aDiua industriale, la dot­
trina ohe ritempra, l'ahàllal ohe scopre, 
l'esperimento ohe applicai < AgitatéTi e 
agitate!» fu II grida della riscossa po­
litica : < rinaovatevi e rionoVaté I > deve 
esaere il grido della riforma sociale. 

La lotta s'impegna tra l'uomo ohe sa 
e l'uomo che sa / o r e ; la dottrina deve 
diventare azione : imprimere -lo ttamiici' 
iloH'alfa coltura a little le fòrze e a 
tutte le forme dell'attività hazionÉlai 
Questo rinnovamento è arduo p ^ ó h i In 
noi oaistonb strati divèrsi, ohe si' rive: 
Inno io fre^oestì contrasti i sV parla da 
tiranno, si agisce da gendarme ; là ménte 
l.berale, il tempérameato reazlottario ; 
ed in mozzo ad un arruffio dì teodeilze 
e di metodi, qui e 11 un;fét]|dBli8mà In­
tellettuale che opprime la libertà del' 
pensiero, mentre tanto si proclama nei 
discorsi e nelle leggi. ' 

L'istruzione alta, media, elementare 
rappresenta spesso un aBaoronismò. Là 
scuoia dà lo scolaro, non l'uòmo. Si 
vivo in un'epoca, si pensa In tm'altt-s. 
L'italiano ricorda sèmpre, dimostra 
spesso, osserva poco. La storia ci fa 
dotti : la dimostrazione ci fa logici : sola ' 
lu visione della realtà può renderci con­
temporanei. Più ohe sfollare l'univer­
sità occorre sfollare il cervello dello 
studente. Io molte scuole s'iosegnàBo, 
prima le cose inutili, poi le difficili,' da 
ultimo le necessarie. Donde la grande 
maiÌDConia che invade la nostra società 
borghese. La povera plebe,ama la Vita, 
ma noi non ai pud conrorlarla perchè 
corrosi da vecchia malattìa. In tempi 
di aohlavìiù g|i allievi dei gesuiti di­
ventavano ribelli contro la- religione; 
oggi, io tempi liberi, sì diviene ribelli 
contro gli ordini costitniti. In ciascuno 
di' noi, in tutte le sfere di attività, an­
che negli animi pili temperati, permane 
quella ooUuIa dì ribellione che ebbe la 
sua origine nella scuola. 

L'oratore accenna alle varie ragioni 
che impedirono la ritorma dell'insegna­
mento, che rimase irrigidito io un ca-
sellarlo perchè al problema soolastloo 
soccorsero nella formazione della nuova 
Italia i più gravi problemi politici e' 
finanziarli. Anzi mancò quasi del tutto 
quella polìtica scolastica che è base de-
gii Stati civili 8 che er4 a noi più ne­
cessaria di fronte alla chiesa. 

La coltura e in gran parte autonoma, 
prevale l'enoiolOpedia che rièmpie la 
mente invece di eccitare le attitndini: 
ma'le notizie sono quaotìià, non atì-
molo 0 forza. L'istruzione clasaioa 
prèsso noi mira a creare un mondo di 
ideali- Altrove, perfino in America, 
serve a classidoara fatti, a preoiaare 
idee. Il metodo scieotifioo prevale an­
che nell'insegnamento letterario : mira 
a formare spiriti giusti e liberi, oo-
sbìerzo rotte e volontà forti. Dopa 
aver tratteggiato a grandi linee le fasi 
dell'umanesimo conchiude che siamo 
ancora. cOme al periodo della rinascenza, 
all'uomo convenzionale: donde il dis­
sidio tra la scuola a la vita. 

Por valutare l'effloacia dell'Univer­
sità bisogna guardare come vi ai en­
tra, come «e ne esco. 

Esamina quindi i due problemi fon­
damentali ohe chiama l'uno intrinseco 
la libertà di approndere ; l'altro estrin: • 
seco : il numero ohe produce la ple­
tora professionale' e burocratica. 

Censura il cumulo delie materie, 
l'ordinamento in classi ohe vorrebbe 
sostituito da quello dei corsi, almeno 
HoU'ultimo stadio della istruzione media_. 
Non sì apprende bene che ciò ohe si 
è voluto. Questa libera scelta, oggi 
che tutto è anticipato, può consentirsi 
anche prima dell'alta coltura. Più non 
si riaolve con levar dighe dì taaae 0 
di esami o di aorme. 

La democrazia spinge sempre in alto 
la folla ; specialmente fra noi. Presso 
i popoli bene ordinati non vi ha ge­
rarchia di mestieri, ciascuno, tenda ad 
elevarsi nella propria classe. 

Altrimenti avviene presso noi, guasti 
da secolare feudalismo : ciascuno sprezza 
il proprio ambiente, quando non può 

; dominarlo: tanta scavaloaro la diga, 
dagli infimi strati «iiPiù elevati : donde 
movimento di retrocessione ohe si av­
verto nei oonooraì, nella ricerca dei 
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posti umili 0 provTlaori, Il disavanzi) 
unWoraitario ripiomba a preoludcre la 
Tia ai miglioci p'ù{or(r'. di (ortana, ma 
più ricchi il'intolletto, oho dalle snuolo 
mediU aspiiana alle Tie ooliaterall. 
Frattanto la pletora numeutucin un'e-
subaransa per metii di modioi e di af. 
Tooati, per un terso d'iugogneri; e ag 
giunge onoTS reclute ; |a piii diffuaa 
sonala elementare, la faoilitii delle soor-
oiatoie, l'abbassamento dot lÌTello, l'a­
tavismo buroeratiio, il difetto di sti. 
molo e di utilìtii noll'ìnduatria e nei { freno, 

paiono opiniate: 1̂  iatitun.inì po'iiioho 
mirano, a garantire aempro più Ij Ih 
b«rlà indltidaalo; la demoorasla in 

' oe mira a eiinaoolaro le larie attirillt 
' eoonoQjlohu h snoìaiL 
: SI direbbe ohe la apeoio Ioade a 
I sopprimere l'indiTidiio e non reati por 
I la vita 0 pur la storia ohe una folla 

anonima. 
! Tra questi perico!! ed equiraoi la 
I Tera fona organiizatriee è l'alta col­

tura flha al tempo stesso i impulsa e 

commerd. Nò vi ha presso noi il cor. 
rcttiTo di una emigrazione di profea-
sionisti ohe in Qermania, Inghilterra 
e Francia spingo molti a cercare STI-
Itìppa 0 fortuna nelle rario parti del 
mondo, oonsooiando l'opera scleotifioa 
alla multiforme attlTltik industriale ; e 
basti come esempio l'Istituto salaniale 
di Berlino. 

La sooietti, come la coltura, sono oggi 
dominate da duo tendenze, che possono 
dirsi leggi; l'nnadi raggruppamento, l'ai, 
tra di speoiilcazione. Sembrano contrarie 
ma sono,integrali. La scienea si affina 
e s'irradia nei contatti: ed esplica lo 
vatie dlretioni larghe e {eeonile d«l 
psnaiero: si «torilisoo quando si isola. 
Anche 1 politecnici, perfino lo alte scuole 
Industriali e professionali in molti Stati 
si aggregarono alle unWorsitii. Del resto 
tale indirizzo nei campo soientiflco ri 
sponde al mo<imooto capitalistico della 
grande industria, l'unione non comprime, 
ma ritempra e moltiplioa l'energia in-
ditlduale. at t iene nome nella grsiude 
legga naturale : la somma totale delle 
energie resta immutata mentre si tra­
sformano reclprocamooate o compensano 
le energie termiche, elettriche, mecca­
niche. La soìldarletit è il prlnoipio in­
formatore dell'epoca moderna. La ten­
denza all'analisi è comune alia scienza 
ed alla democrazia. 

La demoora<.ia, specie di chimica, ha 
decomposto gli eroi, le fortune fatte, le 
classi privilegiate. 'Tutto si analizza nei 
fenomeoi flsioi, come nei morali: nulla 
si crea, tutto si forma e si trasforma. 
L'astronomo fa l'istoria delle amili mo­
lecole, origine di soli e dì pianeti; il 
geologo evooa un popolo anonima di 
grani e di sabbia: il biologo domanda 
alla cellula l primi elemenli della vita-, 
il fisiologo stadi) le animaiitjt iarioibili : 
lo psicologo le mille piccole peroezioui: 
lo storico il lavoro di incoscienti col­
lettività. Anche l'arte subisce questo 
impulso di analisi: insegne gli atomi e 
i bacilli nell'animo umano ; un sospiro, 
un' emozione, un gesto. Donde un' arie 
saggestiva, psicologica, che tormentata 
dall'analisi tormenta lo stile. 

Questo movimento è fatale; ii pro­
cesso scientifico e il democratica pro-
codono di pari passo e l'aoirersìtà deve 
informarsi a tal legge, ormai applicata 
in tutti gli Stati civili. 

Per questo principio di specificazione 
acquista singolare importanza la libera 
docenza ohe costitulaoo un prezioso oon-
tribnto a questa gradualo sviluppa spe-
oìalmunte nel campo sperimentale onde 
lo ai dovrebbe p-ù largo ausilio di gì 
bluetti e laboratorii. Con questo metodo 
di speciflcszionu l'universitit presta un 
servizio al corpo sociale, diviene anche 
essa un elemento di ricchezza nazioriale. 
Altrove non sdegna aggregarsi talune 
disoipiioQ di ordine tecnico, che giovano 
all'applicazione di principil, che poi di­
ventano attiviti industriali nel campo 
dell'arte, dei mestieri, come quello delle 
officine. 

A tale lavoro specifico devoosi ì più 
grandi risultati della scienza : l'analisi 
microbica e lo presori/ioni sierotera­
piche che sono i due poli della medi-

. Cina odierna. 
La chimica ha rinnovato tutta un 

modo induatralo. 
Altre e feconde applicazioai di tal 

principio possono adottarsi ad una serie 
d'Istituti in parte cristallizzati : Acca 
demi» di Belle arti. Conservatori, Mu­
sei industriali. 

La struttura economica ìuteliettnale 
e morale della Penisola corno la sua 
natura geologica, i cosi varia da esclu­
dete ogni uniforraK&i anche io rap­
porto all'importanza'di talune discipline, 
qui inutili, li necessarie. II fatto dime, 
stra l'esuberanza di alunni nelle scuole 
ìndustrìaii e di ' upplicsziono in Alta 
Italia ove domina l'industria, mentre 
nei Mezzogiorno la folla iavade le 
scuole profesjìoaali. 

* * 
Por riassumere in nna formula bar-

baia ma efficace, bisogna organizzare 
U acionza. Il fatto più saliente delt'etìt 
odierna è la provalenza della colletti 
vith. Il bisogno avvicina: In coscienza 
del dirilto raggruppa gli indivìdui; rin­
salda n rinnova con forza crescente, 
secondo le varie forme di consocia­
zione. Stato, ordinamenti, corpi uonsu-
lenti, dirigenti, esecutivi, cumiiati as-
aembleo. 

Lo classi agiate hanno associazioni, 
istituti bancari, consessi, Camere di 
commercio, lo classi operaie ed agricolo 
hanno legno di re.sistooza e di miglio­
ramento, Ciimero e Borse di lavoro. 

In quer.ito campo apetta un compito 
specillo alle scienze giuridiche e po­
litiche di fronte u due tendenze che 

Qui segue un raffronto fra lo scienze ! 
sperimentali con le morali e giuridìobe: 
le prime hanno un centro di organlz. ' 
zaiiune, Il Oabìnetto, roisorvalorìo, la i 
clinica : come metodo sicuro, l'esperi- ; 
mento: le altre hanno materia più 
ardua e complessa che sfugge all'idon-
tltii, si fonda au analogie, perchè nel ' 
fatti umani entra 11 fenomeno della 
liberti!. 1 

Ma qui torna più spiccato il prò 
; blema della scuola media ; formare 
ì l'uomo ed il cittadino, svegliando la 
: coscienza del diritto che è il vera in­

dice dei popoli liberi e forti. 
Bisogna sostituire nolle faooltk gin-

ridlohe e polltiaho centri di aiioite, l-
; stilati liberi che consooiando maestri 

e soolari valgano a preparare l'uomo 
' e il cittadino con una serie di metodi ' 

pratici, concreti, applicando le dne leggi 
t di aggrupamento e di specificazione. 
! Non altrimenti ha fatto la Francia, 
, con la scnnla libera dì scienze sociali 
i e politiche, e la Oerman'.a che all'or. 
I ganizzatlaue dell'alta acUuca dev« l 

grandi risultati nel campo commerciale 
! e industrialo, con cui rivaleggia e con 
' la giovine America e la vecchia In­

ghilterra 
Ma uuu SI esageri, le scttole speciali 

hanno scopi paramento pratici, ntililorli, 
individuali ; fabbricano commercianti, 
industriali, costruttori, 

L'Unlveraltftì uou pu^ confandarsi aou 
quelle, non pnò rinunziare alle sue fi-
nalitk scientifiche, all'ideale che sovra­
sta alle singole o collcttile utiiiia e 
tempera interessi e principii : ha por 
obbietto lo Stato, le sue faczioni, i suoi 
ordinamenti, la società con i suoi nu­
clei e le sue attività. 

Ma appunto Innanz. alle trisforma-
tioui o le crisi dello Stato moderno, 
la scienza dove uscire dai vecchi can­
celli. Le leggi sanitario, le bonifiche, le 
ferrovie, le ooncoasioui d'acque, le va­
rie applicaiìoui deli'eiottriciià, la mu­
nicipalizzazione del pubblici servizi, le 
organizzazioni agricole e operaie, l'e-
apansione coluuìalo, sono nuove con­
dizioni che reclamano nuovi atteggia-
meutl nell'alta ccUixra, tiè possoiìa dar­
gli leggi e regolamenti, ma una intima 
riforma in noi stessi, maestri e disce­
poli. . 

« Conoscere è potere > disse Bacone, 
formola più esatta e meno equivoca 
dell'altra « volere e potere > e la scienza 
manca ai suoi fini se non ò in piena 
armonia della vita. 

Oiorpio ÀraoUo. 

Notizia in fascio 
Il sinilaoD di Marsiglia ocntro lipiio 

tiim«. — Il eindaao di 5is.Migli& h» 
proib.to la rappresentaz'oiie che un ipno 
tizzatore ben noto voleva dare in 
teatro della città. Il decreto del 
dacu dice : < Considerando che le se­
dute pubbliche di ipnotismo hanno per 
risultato di risvegliare te nevrosi la 
tenti e di aggravare talvolta le nevrosi 
dichiarate; considerasdo che le pra 
Uche ipuQtlc'cLe aoaa geaetaltneate «osi 
gravi ad applicarsi che gli stessi me­
dici non le applicano se non con grande 
precauzione ed in corti casi dotcrminati, 
cho le Accademie di medioina e altre 

) Sooiotà solontificbe han.io g'à protestato 
contro la volgarizzazione deiripootismo ; 
per tatti questi motivi si ordina al 
commissario centralo di opporsi alla 

Cronache Provinciali 
MortegUauo 

.4 |tro|ia«ilt» di Isiotaigiair.ianI t S 
Caro t Paese•, 

Ti scrivo sotto l'impressiono penosa 
di fatti che credo non abbiano riscon­
tro in ginn Cornane, per qnaiito rotro' 
grado, del nostro felice regno. 

Il parroeo di ilorieghano è pa­
drone assoluto del paese e non dico 
db per adoperare una Irase ampollosa 
ma purtroppo per la dolorosa e cruda 
realtà dei patti. Sindaco ? Oiunta'< Con 
siglierl ? ma che I questi devono ope­
rare nella cerchia segnata dal prete ! 

Eccoli i fi>tti: 
I. Ad aso dello nostre scuole comu­

nali veniva quest'anno scelto dn libro 
di testo dal prof. De Domlnicis, il quale 
libro, nel paragrafo Intitolato «iiiarale, 
politica e sociale > contiene press'a poco 
questa frase « è fare un'offesa a Dio 
imporre una data rei giooe ad un'indi­
viduo >, Giunto ad ottenerno un esem­
plare, il nostro Torquomada, e consta­
tata... l'eresia, ohe fa? Sarivi, protesta, 
gira e rigira eccoti il testo all'Iudioe 
e tutti i libri vengono ritolti ai bam-
fcin'i, 

II. La sociefàop. locale coH'uppoggio 
anche dei Mnnicipio, fondò lo scorso 
anno una scuola di Disegno; dne sono 
lo lozioui settimanali ohe il Maestro sig. 
Ziiiico di Lestizza dà ai frequentanti 
e cioi>: una al giovedì l'altra alla do 
menioa; neanche questa mi va, ha pen-
sato il,... pastore, a detto e fatto, fonda 
in canonica per suo conto, una scuola 
serale (leggi: Una fabbrica di Kramiri) 
e la sera del giovedì raccoglie i ragazzi, 
togliendoli all'atilissimo studio e obbli­
gandoli a santiflcare U festa e oio& a 
boicottare anche la lezione festiva di 
disegoo. 

Ma dimmi, caro Paese, tutto ciò non 
ò impressionante a tristo? E nessuno 
SI muove? tu mi dirai; Sh sii ì nostri 
progratiiitani fanno la gran politica 
sotto la cappa del camino; Mazzini, 

I Oaribaldl, Cavallotti, Sacchi tutta buona 
I gante ; che uomini l che idee conqui-
I denti 1 anzi ne sono di già conquisi; 
i ma intanto il prete in canonica castra 
I il cervello alla gioventù ed in chiesa 
i suggestiona le donnine isteriche. Ah i 
' ossa d'un Tomada, tVon Pagura, d' un 
i Percolo fremete nella fossa, n'avete 

ben d'ondai 
I La pianta della civiltà e dol prò. 

grdso ohe voi in pacao eoUivasta con 
amore, mancato il vostro allmanto s'è 
avvizzita; quelli che voi lasciaste d'in­
torno la vedevano grado grado man­
care e appena spenta la svellerò get­
tandola nelle lattei deìla onnivora lupa 
dantesca che la trangugiò ; fremete 
ossa sante, il vostro fremita è la ver 
gogna il rossore che monta al viso 
dei vivi I 

Qrazie, caro Paese a credimi. 
Ribelle. 

Buia 
lileKluul 

31 — (Min). Il B. Prefetto ieri ci 
faceva pervenire un decreto col quale 
chiama gli elettori amministrativi di 
qui alle urne per domenica 31 dicembre 
ad eleggero l'intero Consiglio. 

i Colla stessti data avremo anche l'elo' 

CltOr^ACA CITTAOINA 
(XI telefono Aol V&SSE porta U S , 3 U) 

po j zlone di dae consiglieri provinciali in 
i sostituzione dei rinunciatari Barnaba 

dott. Umberto e Calotti dott Liberalo, 
! Dunque per il 31 del p, v, mese eie. 
. ziooi geiioralì ! Eld ora in questo pe 
j riodo preparatorio, si affii'jraFino lo armi 
! e si prepareranno gii «lettori per la 

gran lotta e noi ci auguriamo che dalle 
I urne escano nomi di uomini ohe diano 
! affidamento di seriola e d'affotto per 

I
l gl'interasBi vitali del passe. 

Spilimbergo 
Uazio c o u e u m o 

30. — (Franco), Oggi ebbe luogo 
j l'aggiudicazicne, mediante lleitezi.one, 

del dallo couiutca per il venturo d«-rappreseuta^ioue » 
Ma il comico viene poi. L'ipnotizza- j cennlo. 

tore ò andato a protestare pressa il I Le ditta invitate alla 
sindaco, ii quale lo ha ricevuto, circon­
dato dagli agenti municipali nel suo ga­
binetto H colà incominciò subito una 
seduta di ipnotismo cho interessò assai 
gli editi marsigliesi. Quanto piocolo suc­
cesso fu una consolazione per l'ipnotiz 
zatore, consolazione tuttavia pUtotilcii. 
perchè le sue rappresbntazioni riman­
gono vietate. 

Un figlio infame, — Qioroifa i gior­
nali parigini unnnoziavano che un in­
cendio di uua estrema violenza si era 
sviluppato a Moiiha in una casa abitata 
da due vecchi, e che uu loro figlio a 
atento era riuscito a salvarsi gettandosi 
dalla iliì^&tra. 

Si credette che l'incendio fosse for­
tuito ; ora da un'inohiosta aporta dalla 
poliziii pare risulti cheli figliuolo delle 
due vittime salvatosi abbia recitato una 
infame commedia. 

Il miserabile ohe si chiama Vincenzo 
Maiiho avrebbe assassinato i genitori 
e por far sparire ogni traccia del suo 
daliUo avrebbe appiattata il (caca ftUa 
casa, Egli è stato arrestato. 

licitazione fu. 

Il "Paese,, extra muros 
Ila < Libarla > gioroBle dalia demo 

creila radicale di Padova riportava 
l'altro Ieri il nostro articolo 1 parlili 
fopolart. 

Contemporaneamente la < Provincia 
di Ferrara» giornale dell» democrazia 
ferrarese, riprodocendo un nostro arti­
colo sol Suffragio universale, dopo un 
benevolo aocenoo al nostro giornale, di­
chiarava ohe avrebbe aperto le sue co­
lonne <a quanti In un senso 0 nell'altro 
volessero scrivere suU'ìmporlaDto pro­
blema >. 

Ieri stetso è eomparso il primo arti­
colo di confutazione cortese all'articolo 
nostro. 

Ci propoBlauio di riparlarne, perchè 
la discussione quando è condotta con 
metodi obbieUivi e sereni, è sempre u-
t le e feconda. 

GOR/IGGIO!! 
"ù Friuli è rimasto maluccio vedendo 

gli elTetti della bomba che voleva farci 
esplodere tra i piedi e che non riuscì 
una atrumeuto i\ morte e di distruzione 
ma semplicemente una specie di fuoco 
di bengala che lllumioù a luce di.. ma-
ijnesia i comportamenti suoi e I nostri. 

E cosi tutti hanno potuto vedere di­
stintamente tanto la vergognosa e gè-
suilioa mala aiione dell'on. Oirardinl 
« cioè un po' di beoelìcenz!. ad amma­
lale povere richiesta da un sacerdote 
iu nome is un aeutliaettto altissimo di 
carità; quanto l'afTcttaosa premura di 
tutti quel signori nel voler.,, renderla 
di pubblica ragione, sebbene l'on. Oi­
rardinl non ami menar vanto e far pub­
blicità di questi attil 

— Dovessimo un' altra volta ricor­
rere a Pio X andremmo a frugare in 
Valicano... esclama Irritata il Friuli. 
Ùa ci vada, ai vada o mandi il Gene­
rale Giacoinelli, ma non si avvilisca cosi 
per la disgraziata pesca di un granchio... 

Coraggio, a passi alle focaccie che 
SBraino, speriamo, più justoue! 

ProciU'are u n n u o v o a m i c o iil pro­
prio giornale, sia cortese cura o desiderata 
soAilialiiiziontì per ciascun amioo i\ol 
VXSiSB. 

reno 14, si presentarono 6 ohe fecero 
le seguenti offerte ; 
Esercenti dol Comune L. 46,810 — 
Colombo Angelo » 40 060.— 
Zuzzi-Pittooi > 46,908.69 
Mioni Luigi » 47,070 38 
Ttijzta miv. Luigi » 48,927,— 
Sirch Giuseppe n 40,875 10 

L'apppalto venne definitivamente ag­
giudicato seduta stante alla ditta Trezzn 
cav. Luigi, 

Cìvìdale 
Vjaflrl precoci 

30, — Quest'oggi verso le 12, So-
bastìanctti Luigi d'anni 17 e Di 0 usto 
Angelo dì anni 13 entrambi dì Povo 
ietto, vennero sorpresi mentre con un 
lungo e grosso chioda tentavano di a-
prire Isi porta laterale di destra del 
nostro Duocua, Mandati a chiamare i 
carabinieri arrestarono i due ingegnosi 
marlnol', e li accompagoarono In ca­
serma per poi passarli alle carceri, 

'Vcutato f u r t o 
Durante la notte del 29 al 30 nella 

cappelletta detta di S, Antonia, situata 
lungo la strada di Sn^guarzo, venne 
aforzata la cassetta delle elemosine. 
Ora ai «u«peU& sai dao aTreatati di 
cui sopra. 

Quel povero Generale! 
.£ una ,' dicevamo noi, qualificando 

il Qeneraie Qiacomelli — Il primo 
degli amici conosciuti del Friuli, 

Ma il Friuli non vuoi saperne : 
«Pensammo di servirai dell'opera dei 
e pivi autot'coole tra i (iiandieri di 
«colui ohe pili di lutti può — material 
• mente parlando -^ sulla cosciensa 
tdi don Uva. Ed ii generale Oiaco-
«melli da cui profondamente ci ditl-
<douo ì convincimenti politici, ha m 
«questo caso comune con noi eco, eoe » 
Cosi il Friuli di ieri. 

Non sarebbe dunque un amico / 
E' sempiicemoute il più autorevole 

dei filandieri che fila il perfetto a-
more con don Liva sulla cut cosciema 
può materialmente piti di tutti cho 
motte la sua opera a servigio del 
Friuli da cui, per i coMvIncinienlt pò. 
'tfi'd, é profondamente diviso­

li Friuli è poco garbata col gena 
rale; — ma già quella di ieri è stata 
una giornataccia 

Ma vi paret promuovere il generale 
Giacomelli alla dignità del piil auto 
torevole tra i filandieri I e servirsi 
del sua opera ad ore con tanta disin­
voltura e negare persino che i'amiciiia 
ispiri quoste coopcrazioni e questi ac­
cordi!! 

Ma se non è la amistà pel Friuli, 
volete che si dica che à l'oiito per 
aalU 

No, veramente questo trattamento da 
porte del Friiili il Generale non lo 
meritava e noi insistiamo a dire e a 
proclamare che egli è uno degli amìol 
del Friuli.... anzi U solo che sìa com­
parso alla luce del solo! 

E crediamo di essere molto più ri­
guardosi verso l'egregio uomo di quello 
che non sia il Friuli ohe se n'è servito 
per una cosi gloriosa impresa e che 
poi lo tratta cume se fosse un agente.,., 
di città! 

Quanto poi all'aSaro della coscienza 
di don Liva cho sarebbe nelle mani del 
Generale, è una cosa delicata,.,. che 
non ci riguarda. Se la sbrighino tra 
S. Pietra Martire e S Giorgio. 

Noi slamo incompetenti. 

Il COMIZIO Di DOMANI 
dal pottlatogpaflol 

Domani a aera dunque, alia oro 8.30 
nella Sala Cccohinl avri luogo II Co­
mizio degl'impiegati postali e telegra­
fici ohe non si potè tenere domenica 
scorsa, neppnre In torna privata, per 
10 sciocco divieto del signor Prefetto 
Doneda. 

Per quanto i giornali deli'ordine 
abbiano cercato di glnitifloare l'atto 
prefettizio ooll'affermare ohe agl'im­
piegati dallo Stato non è permesso 
farsi promotori di Cornili nei quali il 
pnbblico ila shlamato a leatire i loro 
lagni e le loro protesto verso lo stesso 
Stato, noi ripetiamo ancora che quel 
divieto è stato sciocco, poiché proprio 
a Roma, sotto il naso, del Ministro Quii, 
tierulti, par iniziativa di qnegl'impie. 
gati di sezione della Federazione po­
stelegrafica verrà lanuto domenica 4 
corrente, ai Politeama Adriana, nn 
Comizio Nazionale di protesta oontro 
la circolare dell'on. Ministro. 

Danque, a Roma, c'è uh Prefetto che 
non vieta il Comizio del postelegrafici 
come a Udine l.„ 

Questi sono fatti che ci risaltano da 
BU> circolare inviataci ieri da Roma ' 
in essa, dopo l'appello a tutte lo orga. 
niizazioni d'impiegati e di operai, della 
Camere di Commercio ecc., perchè sia 
mandato un rapprosentanie al Comiiio, 
troviamo questo periodo : 

«E ' superfluo farvi notare l'Impor­
tanza ohe assume, a Camera apert», il 
Comizio di Roma, che sarà IH sintesi 
di quelli tenuti nelle varie città italiane 
e fidiamo nel rostro appoggio solidale >, 

11 manlfailo della Camera del Laverò 
Come SI è voluto, per tenere il Co­

mizio dei Postelegrafici, la Commissione 
lisecutiva fece la domanda all'attlorità 
politica notificando che il Comizio stesso 
sarà tenuto nella sala Cecchini, 

Ottenuto l'assenso, ieri nel pomeriggio 
venne pubblicato il seguente manifesto, 

anodini ! 
Lo roonnti minooiie al diritto di organli-

lazione dogli impiegati pestali-tolegrafloi « 
il dichiarato proposito di oonteudere ad essi 
ogni azione a favore dol pubblico servizio 
cui sono addetti, sognano un iadlriszo di 
governo ohe offende la libertà di una intera 
classe ili cittadini e sopprìmo la spinta più 
utile por il iuigliorameuto dei eocvizi, u 
funzionamento di ijneeti interessa tutti i 
cittadini, e più anoora a tutti devo premora 

1 la difesa della libertà. 
Pai il mauiCesto chiuda InTittuido i 

cittadini ad intervenirvi, 
a u ORIITORI 

Al Comizio parleranno : 
l'on. Marnalo gli avv. Oirardtni e 

Caratti e l'impiegato V. Nioolelti. 
i.« •dasionl 

tono nataerosisaime e ne giungono 
ad ogni distribuzione di posta. 

Ne diamo un primo elenco : 
Sezione Postelegrafici di Basaano 

Veneto, di IBeliuno, Oonegllano, Spo­
leto, Arezzo, Venezia fche manderà in 
rappresentanza molti membri della Se 
zione), Rieti che delega il segretario 
Lucini a rappresentarla, Rovigo, Brin­
disi, Lecco, Viareggio, Piacenza, Bar­
letta, Mili'no(che manderà il segretario 
Nofri del Comitato (Centrale) e Cremona, 

E ancora: Forlì, Lucca, Firenze, 
Biella, Novara, Verona, Reggio Emilia, 
Oberdaiik Leone della Sezione di Bari, 
Bologna, 

Il prof Felice Momigliano aderisce 
con una nobiliiaima lettera. 

Notiamo inoltro ; l'Associazione Na­
zionale dei Medici condotti, l'Unione 
Esercenti, l'Unione Agenti, Camera del 
Lavoro, Circolo Socialista, Federazione 
Dazieri, Ugô  Bnltazzo di Codroipo, 
Giornale < L'Adrlalioii » rappresentato 
dal Big, Vincenzo Luccardi, Scclotà 
Tipografica Udinese, Associazione Bar­
bieri, giornale «Il Paese» 

LA RIUNIONE DEI MEDICI 
Homina delle oarlche 

Ieri si riunì, in una sala dell'Olpitalo 
il consiglia dell'ordine dei sanitari del 
Friuli per la nomina dello cariche so-
cialv. 

Riuscirono eletti : Pennato prof. Pa-
pinio, presidente, consiglieri: Angelini 
dott, Corrado, Caatelluno dott. Dome­
nico, Celotti prof. Fabio, dott Ghiarnttini 
Ugo, Cesare dott. Giulio, Ebhart dott, 
Enrico, Montognacco dott, Sebastiano, 
Sigurini dott. Giuseppe, dott Bosisio, 
Danieli dott, Filotimo, Bortolotti dott, 
Stetauo e io rappresentanza dei vete­
rinari Romano cav, uff. dott. 0, B. 

.Sitoietù A l p i u a B r i u l s U B 
La gita proposta per domenica 19 

Lovombro e poi rimandata avrà luogo 
domenica 3 Dicembre, 

Partenza da Udine per Qemona ore 
0.17; da Gemona a sella Forador, Pars, 
Ceaariis; discesa a Pradielis io vai del 
Torre ove si arriverà alle 12 1(2; ri­
torno per TuroBBlo a Udine; arrivo eoi 
treno delle 17.9. 

Le adesioni si accettano alla sede 
sociale sino alle 12 di domani sabato 
2 Dicembre, 

Cornilo <04,30 I Napoleoni SA.QV 
Mu'i'obl t*X,tO \ Sterlina S&.oa 
Hubli »«4 ,50 I Lei SS.fiw 



ir, PAESE 

ne a 
d e l l a CHelufiione d i Udine dAlIn 

z o n n f a v o r i i » <ll BblionBmentD 
B (nrilTa rtdfvltn «n t le f c r r o r i e 
de l lo S t a to . 
La noHlra stuK.ont» fvfroviarin H con 

QBSB t«t*c* rii«M» di'pti Ilnoa ni d' q\*n 
di Trovino, du una pn te, od al di gua 
di Mestre farad Purtogruaro aono 
eBolure Hnlln comblnajiioni di favoro 
offerto dal ijua«i big'.liitti dr abljiiiia-
meoti) intituiti dallo Stato esercente lo 
linee terroTlar.o, 

Qgesto dimostra In qnala oontu sia 
tenuta questa regiooo da parte dolla 
burocrazia imperante a DUI valtoro ie 
proteste fatte par ottenoroo la inoln 
•Ione. 

Quello ohe il grande mauifiisto pub-
blloato dalle ForroT>e dello Stato non 
dice a quello ohe anuor meno dloe 
quello indicante le n'aiioni abilitato alla 
Tendlt:i del riogiili b gì citi di abbona­
mento è questo — è oioò che provvi-
sofi'ainend; »ino al 30 giugno 1908 
oltre ai nuovi biglietti rimangono in 
vigore nnoha i vaaohi. 

Sens'altBndero li giugno 1006 oott-
ferrli quindi ohe siano fatte le doruta 
proteste da p a r t i della rcgloos oo.iira 
onde ottenere che essa sia Inclusa di-
finilivameMt nello diverse oombina-
liooi di biglietti offerenti il maggiore 
Tantagg o al pubbiloo, 

L'U&IDMZIDNE DEL TEÌÌFOKO 
Udina-Tp0VÌ8O 

Oggi alle n ebbe luogo l ' inaugura-
t ioas della linea teiefooiiia Udine-Tre-
l i so . 

Come à noto la cabina A collocata 
in una stanza al piano supfìriore del 
palazso della Posta. 

Brano presenti il d i re t tore e TÌCB 
direttore de'.le Poste , il giudice Àotiga 
pel Trlbunalo, il signor Diildan Antonio 
e qualche a l t ro . 

Vennero scambiati saluti col Pre ­
fetto e col Sindaco di TreTiso. 

L'apparecchio fanzlODi mtgni6aamente 
e da domami girli posto & dliposiilone 
del pubblico. 

Conbo un gagratario conipale 
Oggi incomìncierii il prooesso a a i -

rieo di Franoesca Fabria ex segret:irio 
di Trasaifhis scousato di peculati e falsi 
commessi mentre era in carica presso 
quel Municipio per un compiessiro im­
porto di 17 mila lire circa. 

Il procosso fu gid una rol la porta 'o 
«né Assise (nel passato luglio, se non 
erriamo) ma si dovette rinviare perchè 
troppo b ra r s tompo a ra stato ' lasciato 
alla difesa per io stadio dolla oansa. 

L'accusato sarà difeso dagli avvocati 
Bertacioli « Driussi ; la Corto è coati, 
tui iaeomo nelle precedenti cause, P . M. 
è l'avv. Trabuochi Procura tore del Re . 

Vi sono due periti d ' accusa : il sig, 
Arnaldo Bortolotti segretario comunale 
di Trioosimo e 11 s 'g. Mulinaris dei-
l'uffloio ragioneria ranaioipale di Udine; 
perito di difesa ò il sig. Federica Luigi 
Sandri. 

Il Fabris i un uomo simpatico, di 
aspetto civile: notiamo ohe da due anni 
si trova in oi '-oere. 

Amenti di troppa in Ftiolii' 
Si di te ch'i proaaìmamanto verrà ri­

chiamato da Falmaojva il battaglione 
del 79 regg. fanteria che vi ai trova 
in distaccamento, nonché lo squadrone 
del 24 « Vicenza ». 

A Pa)m;nova rerr-fìbbe mandato un 
Intero reggimento fanteria 

A Chiuaaforto (è noto ohe in Vallo 
di Haooolaoa ai stanno costruendo dolio 
fortiìloaziani) varrebbe — sempre se­
condo i si dice — mandato un batta­
glione di Fanter ia , e i depositi dei 37 
e 79 Fanteria attualmoote a Udine 
verrebbero trasportati a Saoile. 

Udine infine avrebbe la sedo dì un 
comando di Divisione. 

La nuova Sooiatà di Binastica 
<t Vorti e l iberi > 

Ieri sera ebbe luogo l'annunciata as­
semblea della nuova Società di Qinna-
stica che s'intitola Porti e liberi e 
che conta oltre l'25 aderenti. 
t>M\i riunione conveon ro 59 suoi o 
dopo ordinata dicussione vanne appro 
vato lo Statuto sucjale. 

Si passi quindi 'alla nomina delle 
oiiricha a riuscirono oìetti: 

Prosidonto : avv. Giorgio M.imoli. 
Consiglieri: Degnni Augusto, Alessio 

Oino, Darl Mano, Pellegrini Adolfo, 
Uaracchio Guido, i^avagoa Federico, De-
gani Ugo, Cameroni rag. Gazo. 

Revisori dei conti: Tonon Alberto, 
Camaroni Carla, Uonanni Lcigi, 

Portabandiera: Vau Giuseppe o Qre-
gorìoahio Antonio. 

Pare che il signor Degani Augusto 
non accetti la carica di consigliere della 
nuova Società. 

Hill,' 0$4I>lTAIiii:' 
ì Ieri dovi'tU) n u u r r e r o alle cure dui-

ruspl ta io il l'tografo Manganotli Oiu. 
seppe di Adamo d'anni 22, di Udine, 
per oontUHione aacroil aou destra ripor-

I tata aceldontaimonte sul lavoro cadendo 
I uell 'alto di mettere a posto un gazo-

mct io . 

Venne giudicato guaribile in una quia, 
dicina di giorni. 

CaloldOBoopio 
L'unonti i sitino 

Oggi 1 dicembre, S. Lucio martire a 
Koma. 

K i l e m e r i d e « to r loa 
Vandiia «itelll dalla Carnla 

1 dicemltre 1798 — Antonio ne­
retta. Cario Lovaria, nizzardo de Sbru-
glio, Domenico Molteno, deputati di 
Gdtas, dea derosi di togliara l'indolenza 
ohe veniva apportata culla vendita di'i 
vitelli della Carnla nel sito detto sotto 
li ferri in quanto Mercaloveochio sotto 
li portici, della casa degli uredì del 
quondam nob sig, conte liioaldo de 
Kinaldis si sono data cura... di far co­
struire IIOIIH contrada detta dal monte 
io Sinoo alla casa dei aigonri Fratelli 
Soalu, un fabbricato co» arghi e ra-
atelli per ohiuderli onde io esso luogo 
dagli abitanti, di qualunque località 
dalla Carnia, potessero esercitare la 
voudlta dei vitelli, in sostituzione del 
sito suddetta dei Ferri. 

L'atto originale nella cancelleria del 
Comune di Udina). 

UeueHceltza 
Ijii signora Ifaioschiui vedova D'Usto e 

iìgli per onorare la morto del marito o 
pudro Yiuoenzo D'Eslc oil'rono ali' Asilo 
infantilo doli' Immacolata lite 25. 

La Direziono lioonosconto tiiigcaziu. 

Oponaoa aiudSxiairia 
Corte d'Assise 

Peculati, falsi e adulterio 
La Par la Civita ad il P. M. 

Nell'udienza antimeridiana d'ieri parlò 
brevemente del notaio ZanoUi, costitui­
tosi P . C. per !a oventnale difesa del 
suo nome onorato di professionista. 

L 'oratore sostenne la 'colpabilità do!-
l'aconsato « chiese un verdetto di con­
danna. 

Ad ugnalo conclusione venna il P . M. 
avv. Tescari che susteune uno per uno 
i capi d ' imputai one addossati al Larice 
dimostrando provati tutti i falsi ed I 
peuDlati commessi nella sua qualità di 
anppleiite postale. 

I dlfantori 
Nell'udienza pomeridiana, prose primo 

la parola l'avv. Giovanni Levi in di­
fesa do! FortBSato Larice, esaminando 
con.minuziosa precisione uno ad uno i 
vari reati addebitati al suo racco­
mandato. 

Troppa spazio ci vorrebbe per poter 
dare anche un brevissimo riassunto 
dell'ari iiiga dell 'egregio avvocato — 
durata più di due o r e ! — e perciò di­
remo ch'egli riuscì a dimostrare che 
non si pn^ pai-laro di peculati nei ri­
guardi del Larice perchè non era pub­
blico nfllciale, che mancò la prova as­
soluta ohe quel pacco ooulenente un 
panettone, sia j^stato sot trat to o con­
vertilo a favoro doll 'acousato' 

Cosi pure nei riguardi doll 'altera-
£Ìono di data e di nome nei due pas­
saporti, l 'avv. Levi dimostra ohe non 
vi sono gli estremi del reato, perchè 
il Larice non fece uso di essi passa­
porti, mentre l'artioolo della legge lo 
esigo tassativamente. 

Itiassumoodo infine tut to il suo atrin-
gsntr: discorso, l'avv. Levi ricorda ai 
giurati che quando il L a n c e compieva 
gli atti di cui fu chiamato a rispon 
dare, era già caduto sotto 11 dominio 
dì una donna ohe lo traeva in rovina... 
e non aveva ancora 18 anni! 

L'arringa del difensore Levi pro­
dusse grando impressione. 

1. 

Dopo oinque minuti di riposo sorge 
a parlare l'avv. Umberto Carattì , poro 
in difesa del Fortunato Larice, e su­
bito sì fa nella sala — affollatissima 
— un perfetto silenzio. 

L'egregio e valente ora tore , a diffo-
reoita dei collega che lo ha preceduto, 
entra ad esaminare la causa dal lato 
morale. 

Sgli anzitutto afferma ohe 1 giurati 
non si trovano davanti ad un dramma 
d'amore, è questo invece un dramma 
{li lussuria, provocato da una donna ohe 
strìnse come fra gli artigli di uu'.':c-
quila un giovane inesperto, por lau 
oiarlo poi nell'abisso quando di lui 
fosso stata sazia. 

Questa è la tela del tristo quadro. 
Il Lar ice , prosegue l 'avvocato Ca-

ratti , sentiva di scivolare giù per la 
ripida ohina del monte, vedeva nel 
fondo l'abisso... ma in lui se n'era 
andata la forza della resistenza, egli 
era ormai si trovava noli' impos-
Bibilità di dire no! a di r i tornare in. 
dietro, perchè non giungeva a lui la 
mano amica, la mano del padre o della 
madre ohe dall'abisso lo avrebbe in­
dubbiamente t ra t to 1 (L'accusato piange 
dirottamente.) 

Esamina con ammirabile chiarezza, 
con frase elegante e oommoventiasime 
parole tutte lo fasi della vita del gio 
vane accusato, rammentando ai giurali 
di non dover dimenticare ohe a quat­
tordici anni egli ò stato messo iu fun 
zioni di supplente postale ed a poco 

liù di d-eclintte coiLminii i fatti che 
io trasiit^ro alle A-fusi.. 

Su questo punto l 'oruinro i'isisto dl-
niastrandu la graude diff rensa — in 
linea di responsdbìlilà -- che pusKu 
fra un uomo maturo od un g'ovane 
dell 'età del Larice. 

Vioii'j pgi a pai-ìaio ùul-'adu'.er.o 
commesso di oorroità colla Kiìra Scus 
sol e dimostra che dopo il fatto ri 
torna nel Lariae quel sentimento di 
onestà, quel l imorso che gli fa pen­
sare al tradimento di un uomo, di un 
professionista onorato quale il dottor 
Zmolli , anch'esso vittima di quella 
dooua ohe foco strazia del BUO nume, 
di tut ta la sua famiglia, tanto ohe due 
anno le vittime : il marito od il di­
sgraziato Larice. 

Quest 'ultimo sentiva cho la storia 
non poteva andar avanti cosi, che una 
soluzione doveva pur avveii're ed 
ecco sffaciarsi il pensiero delta fuga 
che doveva rapprosents re una vita nuova. 
Badate signori giurati — esclama l'av­
vocato Garattl — che il L a n c e nel par­
tire, offre una dimostrazione onesta 
della sua fuga, egli la giustiQua col lii-
sciaro net cassetto da cui ha preso le 
mllleirecenta lira una lettera in cui 
dice al padrone : guardi cho a sole 
L. 1 80 di stipendio al giorno io an­
cona resto credi tore verso di lei 1.. 

L 'oratore viene a parlare del viaggio 
in vet tura dei due fuggitivi e no de­
scrive il ountogno : la donna obo canta 
8 folleggia, Il Larice penaieioso e ta­
citurno rintanato nel fondo del calesse, 
0 finalmente del ano arrosto. 

B rivolgendosi ai giurati , con frasi I 
toccanti, l'avv. Caratti dico di augurarsi 
che dalla legislaalone venga tolto loro | 
il dovere di giudicare reali oom.- qutisto, 
che venga istituito una specie di Tri 
bunale di famiglia dove un solo magi­
strato, come un padre, fosse eh.amato 
a esaminare questo genere di procesai 
senza inchiodare aopra una panca dei 
giovani sventurati e oondaiioarli impri­
mendo loro un marchio idelebile che 
distrugge veri tesori di bontà e d'af 
fatto. 

Con una o l d » , oommoventissima pii-
rorazione. l 'a ra ture chiude r,cordando ' 
il vecchio geo-toro di Fortunato Larice 
che, oonfuso in mezzo al pubblico della ' 
«ala, attende trepidante il verdetto dei 
giurati , 1 quali giudicando con la loro 
coscienza e pensando che da due anni 
questo giovane piange nel caroere si­
lenzioso, asciugheranno quel pianta col 
ridonarlo alla famiglia o rifarlo di nuovo 
onesto lavoratore. 

L'arringa dell 'uvv. Caratti laaoiò l'u­
ditorio immensamente impressionato. 

I quaaiti 
Il Presidente legge quindi i quesiti 

ohe sono dieci, ma l difensori e il P . 
M. muovono delle osservazioni tanto da 
dover essere modificati quasi completa­
mente. 

Sono lo 18 35 e l'udiooza 6 rinviata 
à stamane alle dieci. 

(Seduta odierna) 
La Corte en t ra alle ore 10 15. | 
Il Presidente legge i quesiti che 

sono 18, e vertono sui varii peculati ' 
e falsi, sull 'adulterio e sull 'infermità 
di mente. ' 

Dichiara chiuso il dibattimento e, li­
cenziati i testimoni, fa un riassunto -
brovo ed imparziale di tutto il processo ^ 

Mentre il giornale va in macchina i ' 
giurati stanno nel>a stanza delle loro i 
deliberazioni. ! 

pruTvuilrire ad una radicala riforma 
del . ' instgnamentu secondario, ohe min-
tenga però incolume il olassioìsmo, al 
quale è Ingata tanta par te della nostra 
grandezza (liane I) 

K leva la vitale importanza dell'udu-
oaziona fisica o raocomanda gli insc-
guanti di gtuLtadtiua. 

Di Stefano voterà a fivoro della 
l^ggu, pur noonoscindo, chii i.oii è 
esente da difetti. 

Invoca una rifortua >:o'mplita dell ' i 
struziono seuondai-in. 

Djsoarsa Bianchi 
ìlianchi (min. Istruzione) si comp.aoe 

doU'unanimo favore col quale è stato 
aaco:to questo disegno, che costituisce 
un at to di vera giustizia. 

.Afferma ohe il disegno di legge tende 
anohe al inigliorameoto della scuoia so 
uondarla. 

Rileva ohe il ministro del Tesoro di 
nanzi a questn legge si è dimostrato 
singolarmente largo nelle concessioni. 

Non potrebbe però consentire a dare 
retroat t ivi tà alla legga, il che impor­
terebbe un onere gravissimo ali'IUraria 
0 creerebbo un pericoloso precodent'^. 

Giustifica l 'istituzione di un Ufficio 
di ispetturato e diino.^tra la necessità 
di mantenere q.iello di provveditori. 

Assicura che questo diargno di legge -
non tende affatto a acomare o soppri­
mere r importanza dell' insegnamento . 
dolla fllosiilia nei licei, pure osservando -
c h e a questo inaegnamonto conviendaro 
un indiri.:zo p ù razona le e moderno 
[benissimol) ' 

Afferma necessaria rendere più effl 
eaco l ' insognamento clasaioo, meglio 
deterrainaodono il metodo, l'indirizzo 
e lo scopo e aopratutto è necessiirìo 
migiior-re e intensificare i 'insognamento . 
dei patrio idioma. 

Auounz a di aver nominata una Com­
missione incaricata di studiare tutto 
quanto il problema delle scuole secon-
darlo e preparare le opportune riforme. 

Confida ohe questo disegno di legge 
appagherà i giusti deaideri degli iuse 
guanti, tanto più dopo i miglioramenti 
che l 'oratore intende apportare, accet­
tando una par ie degli emimdamenti 
proposti. 

Circa l ' insegnamento della ginna­
stica, r leva che osao lascia molto a 
desiderarn. Perciò, prima di migliorare 
gli stipendi dogi, insegnanti, bisogna 
dare un indirizzo serio all ' insegna­
mento {(lonuniinli). 

Termina confidando che i professori > 
delle scuole medie, vedendo appagate * 
le loro legittime aspirazioni, continue- | 
ranno con alacr i tà e serietà sempre j 
maggiori a compiore la loro aita mis­
sione patriottica e civile che è quella 
di formare con lo parale e con l'esem­
pio ie monti od i cuori delle giovani 
generazinnl ^vivissime approvatiom). 

Presidente dichiara chiusa la diacus-
aione generale, riservata la parola al 
relatore. 

La seduta termina alle ore 5.50. 

Teatpi ed Arte 
Teatro Minerva 

La sera ta dal barìtono Ardito 
Un teatrone ieri aera per la serata 

del barìtono Vincenzo Ardita che ri­
portò caIoro.ai, entusìastioi applauai. 

Domani losca colla .-lignora Amalia 
Do Roma ri tornata a Ufiino. 
OiuSEem GIUSTI, direltuve pi-ojii-ietai-io. 
OlovAft-Ni Ot,iv-A gei-flnto responsabile 

Cacsa di Riopapinio di Udina 
, Situju[ion« ni 30 uovomtira ItlOS. 

Attilio. 
Caisa oontanti L. . 09,42 <.4(l 
Mutui 0 pnstiU , 7,8ll5,M7.M 
Buoni dal TMoro —.— 
Valori pubblici „ 7,481,747.94 
Prestili sopra pegno e riporti. „ 1B!,400.— 
Conti oornsati con gtraiitia . . „ :I30,B42.S2 
Cambiati in nortafogllo „ l,S89,t3S.—• 
Centi aominti divani „ 8,815.79 
Conto eonrispondoatl „ 123,810.41 
Batlne intotesii non aoadiiti. , „ 318.683.— 
Mobili „ 8,90».(»S 
eroditi dinrsi „ 93,818.68 
Daposlti • maiionc 488,040. -
Depositi a ouitodi» I, g,a04,eB8.M 

Attivo L. 30,318,981.08 
Speie dall'eserolBìo in oorso . . „ 161,684.36 

L. «0,485,431.43 
Passivo. 

Dapoaiti nominativi. . .3'l,'l, L. 8,886,118.03 
Id. al portatore 0 •/, , 10,841,837.03 
Dopositi a pii!oolorÌBp«rmio4Vj „ 1,058,373.07 

Totale erudito dui dapositanti L. 14,372,383.83 
Interassi matnratì sul dencaiii. „ 388,t12.4S 
Dsbiti diversi „ 62,081.78 
Conto corriapondcnti „ 340,741.92 
Oopoait. psr depositi a oauziona „ 485.040.— 
Dapciit. por dopoilti a cnatodla ., 2,804,982.88 

Pasalro L. 17,820,403.08 
Fondo por lo oacillax. dai valori „ 628,808.34 
Patrimonio dall'latitulo al 31 

dicamtire 1004 I,878,40l).72 
Rendite dell'oaarcizio in oòrao. „ 338,020.nt 

T . 20,485,431.43 
IL Diunroaa, A. BOMINI. 

O p o z > a a s l o u l 
La Cassa di risparmio di Udina 

riaeva dopoaiti au librottl; 
nominativi lUi / iUol to 
al portatore alSo/,; » 
a picQolo riaparmio (libretto 

S'alis) •14Viì » 
a mutui ipctooarl a pcivatt aon ammortamanto 

Ano a 80 anni sema naaaon aggravio al ma-
tuatario par imposta dì It. M, al 4,50 7o i 

accorda proatiti alla provincio o ai comuni dal 
Venato, coirimpoata suddetta a oarioo degli 
enti debitori al 4.25 % ; 

aoeorda proatiti 0 centi correnti at Monti di 
piota della provincia di Udine al 4 "/o ì 

accorda proatiti alla Sooialà cooperative, alle 
Caaao rurali e Cirooli agricoli della Provinaia 
Suo a aai mesi al 4 *>/« ; 

fa aovvaaaìo&L in conto oorrenta garantita da 
valori 0 da ipoteca; 

accorda preatiti sopra pegno di valori; 
aeonta oambiall a duo firme con leadenu fino 

a aai meai. 

DYGÀNTTNWÌÌUO 
Orticultore •• BUIA 

tiane grande assortimento fiori recisi 

per mazzi, blonde da sposa, canestri 

e corone mortuarie, 

OOMUmCATO 

Macelleria De Pauli 
Ueataudc fermi per la carae di JMauza 

ì prezzi annunciati, i sottoscrìtti avver­
tono 11 pubblico di aver messo in ven­
dita la C A R M E d i V I T E L L O ai 
seguenti prezzi : 

1.0 taglio L. I<40 a l Kg.ma 

I l o » » I .SOJ» -

l l l .o > > I .— » > 

Fratoni De Panli 

DA VENDERE 
Carro funebre per buoabini i s oelesto 
trasformabili ia 2 classi. 

Por t rat tat ive rivoIfj«r«i al signor 
Giuseppe Hooke Udine. 

Hote e Notizie 
Camapa dei deputati 

Seduta del 30 novembre. 
Presidema del presidente Marcar a 

Intorragazioni 
Pozzi (s. 8. Lavori) risponde agli a 

norevoli:— D'Alife so quest'oni relati-
've allo Ufficio tecnica del Genio Civi­
le di Cosenza;— Cavugcari oirca i la 
veri di costruzione e sistemazione dei 
porti . 

Fusinato (a, s. esteri) rispoode a l l 'oc . ' 
Santini ciroa ropojiata' del console gè- ', 
nerale nella Cuionia del Bernardir. . 

Avvengono i aoliti incidenti umoristi­
ci provocati dall 'on. Santini che tieno 
lungamente allegra la Camera-
il progatto di lagga 

por gli Insagnanti seoandari < 
Queirolo si unisce nglì onorevoli 

Fradelet to e Mantioa por chiedere la 
retroatt ivi tà dolla legge a beneficio di 
quegl'inaegnanli ohe ne ritraggono mi . 
nor beneficio. Voterà il disegno di • 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei riooslituenti. 

auziciiÀ cciiif] (inraro diHgustoao 6 i;i'uildYolÌBiiitiio KI palalo. „ 

Bottiglia srande l . 4 - piccola L. 2,25; por posta L. 4,60 e 2,85. 

A rlciiicsta saggi e catalogo dei iamosi Oli d'Oliva da tavola e cuciaa. 
Keitoflf^iune tiiiMi.llMlp ull'iutìfo»ia «ti ut tittnnto. 

I'roiluttoi-1; 1^. f^AJSSO o F L O E . 1 . OI«riSOT..lA. 

OottalT'ivi approva il disegno di legge 
ma avrebbe desiderato, dopo che ai è 
indugiato tanto a render ginitizia alla 
benemerenza classe degl'in-iesnanl!, eh"» 
i provvedimenti prof osti l'ossero mi­
gliori. 

Rampoldi svolge un ordine del giorno, 
invitante il Govorao a pre.-«entare entro 
il 19I1CÌ UH disegno di legge per miglio 
rare, entro il 1906, lo stato economioo 
dogl'ìnaegnanti secon'ìari d'iatitnti pa 
regg<atì a per eatendore i boneflct dolla 
Ifgge 6 iigoato 189B agl'insegnanti dello 
scuoio comunali o provinciali pnssati al 
aervizio dello Stato. 

Urunialti esorta il miniatro a voler 

P r i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

llliay «Hill 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
" V i a S - a p e r i o r e , 3iT. 2 0 

ft RICHIESTA si spediscono CflWPlOHI 

NESOZIfl in VIA PELLICCERIE, N. 10 con vendita Zoccoli confezionati 



IL PAESE 

l a iDS8fM si FieevBuo 8S8!nsi¥8ineiìtfl p t il "PAESE,, pressa i'Àinministfa?̂ i(iwe ilei RiofiialB in Mìm, Vis PfeffittiiFa N, 
Rubrioa utila 

pai lattai*! 
FerroTTìe Pftrienzs 

da Vdim 
0. 1.20 
A. 8.30 
a. 11,35 
0. ia.i5 
M. 17.30 
D. a0.05 

Arrivi 

8.38 
12.07 
U.15 
17.46 

. 32.25 • 
32.45 

Partenze Arrivi 
da Ymmia a Udini 
V. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 
M, 

4.16 
5.05 

10.16 
14.10 
18.37 
Ì3.07 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.22 

3.45 

Tramvia a Vapore 
da Udine a S. 

n.A. S.T.Dauisla 
8.40 10.— 

11.40 13.00 
16,15 10.35 
18.— 19.20 

B.15 
11.20 
14.60 
17,35 

da S. a Udini 
Danitle S.T. B.A. 

7.20 6.35 0.00 
11.10 12,2r, —.— 
13.65 16.10 16.30 
17,30 18,4r> -,-. -

, da (Mine aPoMthia daPonlMa a Udim 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Ovriv lÈteiiio d*i vilori fvbhlitx * ridi «««h< 

del giorno iìO Novembre 1005. 

G.17 
D. 7,68 
0 . 10.86 
D. 17.15 
0.- 18.10 
da Uiim 
M. 5.54 
M. 9.5 
M. 11.15 
M. 16.14 
M. 31.46 

9.10 
9.65 

13.39 
19.13 
21.20 

aOindalg 
0.30 
9.32 

'11.43 
16.36 
23.13 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

4.60 
9.28 

14.39 
18,30 
18.23 

7.3 
11.00 
17.09 
19.45 
21,35 

da Oi^3iàxl^i a Udita 
51. 6.30 
M. 9.15 
M. 13.10 
M. 17.16 
11. 22.23 

7.02 
10.10 
12.37 
17.10 
23.50 

doCWaoa o Pori^. da Fortcgr, a CSirar«o 
A. 9.36 10.05 0 . 8.22 0.02 
0 . 14.30 16.10 0 . 13.10 13.65 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.16 20.63 
daVmarsa aBpiiinth. daSpilwìb. nCasarm 
h. 9.15 10.03' L. 8.7 8.63 
M. 11.3B 16.37 a. 13.10 14.00 
L. 18,40 19.30 li. 17.23 18.10 
do Udita S.Qiorpio Vmixia aTricsIc 

D. 7.59 10.00 10.38 
A. 18,64 17..S4 10..1G 
D. 18.67 31.30 
D. 30.34 — . -

VuMia 

M. 7.10 
K. 13.55 
M. 17.60 
U. 19.26 
da Trieak 
D. 0.07 

- . — D. 7.00 
.¥. 11.60 

1). 17Ì80 
da Ddiitt» 
0. 6-.26 
0. 8.00 
V. 16.12 
D. 17.26 

A. 13.46 
D. 18.60 
a Wieiti 

8.45 
11.88 
19.40 
20.30 

S, Qiorffio 
8.10 
9.10 

14.30 
17.00 
20.63 

22..!,̂ . 
(t Udinf 

8.58 
9.58 

16.38 
18.36 
1.39 

da Tritili a Udini 
D. 8.26 7.B2 
M. 8.56 11.00 
0 . —.— 12.60 

' 19.42 

Servizio dèlie corriere 
S « Cividala — Reciipito all' < Aquila 

Nero», via Manin, — Fartenj» allo ore 
lO.iiO, arrivo da Oividolo allo 10 ant. 

Par HiiaU — Hooapito idem. — Partenza 
lille 16, arrivo da Nim.s allo 9 circa ant. 
ui ogni ?iarledi, giovodi o tiabato. 

r « Fo»uoIo, KartaftUano, O u t i o i u -
Becapito allo < Stallo al Turco » via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. o 
alle 10, arrivi da Mortegiìauo allo 8.10 
e 18.30 oiroa. 

Par B n t i o l o — Beoapito e Albergo 
Roma >, via PosooUo e atallo « Al Na­
poletano », ponto l'ouuollo — Arrivo alla 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
gioTodi e aabnto. 

F u TriTlgnukO, P>vU, P o l m a s o n — 
Recapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 parUmziioUe 15, di ogni giorno. 

Par Povolatto, Paedia, Attimi» — Re­
capito « Al Tolograto », — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Par Cailzclso, SedagUnno — Hecapito 
« Albergo d'Ibilia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 10,30 di ogni martedì, 
giovedì e babato. 

Pagnaooo-ITdine. Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 0 od ar­
rivo a Piignacoo alio 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco oro 2 — Ritorno da Odine 
oro 0.30 pom. 

Libretti di paga 
per aperai 

Vendesi presso la 

«BJtDlTA 3 ',, . 
, » '/. «/. . 
, >•!• . • 

Azioni. 
u«a d'Italia 

ITitrrOTiu UerldioBall 
r> I^Bdltirrano* 

Sodata V t o t U 
Obbligazioni 

Forr«v. Udlnfr-Pvotabl)» 
tt Ùeridioaali 
„ .UaditMrraaea < '̂t 
a Italiane 8 «/« 

Cnu. Mm. a i^rov. B */4 

Cartalle. 
«oniliairia Banw Italia 3.7S '/i 

, Calia B., HUuw 4 •;• 

, !•-. l u i , Rtui> I •. • 
, HBID < V, •". 

Cambi (ohequet - R ifitlaV 
P^«ia (ora) . . . . 

i Loailra (itariinal • 
Uoimania (inanal), . 
Viatria (oorMt) 
l'ìutrabargi (mbll), 
Rniuiil» ( l a i ) . . . . 
nuova Talk (dolUrl) . 
'rarekii (lira tiraba) 

105 tt 
104 SS 
M i — 

ISSI -
740 — 
*68 — 
118 — 

607 — 
365 — 
498 75 
3116 75 
tot 50 

I 
i 

4»» -
608 ; B 
6 I S | — 
S09 50 
634 60 

OS 80 
H oa 

m 80 
104 M 
!!S4 44 

6 19 
38 78 

N O V I T À 
Le più belle e le più artiatichc 

s a r « 0 l i n « d'ogni genere —• 11 più 
riooo ed il più grande depoalto di oloO' 
grafie, acquerelli, inoiaioni, eh'oi/ravur» 
eco eoo, trovansi presso la 

GitoM MÀICO BMDDSGO 
( UDINE ) 

Prezzi modici • — 

Linee del HOEU e SUD AMERICA 
» 0 POSTAX4XI S E l ' m M A M A X . B I 

Bappresentaoza Sociale 
S H I R V i a s l O B A I » I » 0 P O S T A J J B SEJ'mMAPJAX.Hl 

dalla 

I " Navigazione Generale Italiana „ 
j .j .. iì (Società riunite' Florio e Hnbnttino) 
&»". '"K\|f Captiate sosiale L. 60,000,000 - Smesso e versaU) L. 33,000,000 

>^r*ai "Via .A.q.-aile3a, IJT, 3 ^ 
"La Veloce j> 

Udine 

Societii di Navigaz ione Ital iana a Vapore 
Capitale emesso e versato L. i 1,000,000 

"Via E^iefettiaxa, 3Sr. 1© Udine 
E ^ o s s l m e partez iz© d.a Q-:E3'2tTO"Vj&. 

nnn klCUI V n D V ^ ilobleata al dia;ousano biglietti 
p o r i l t W " I u n a fan. per l'interno degli Stati TJniti. 

VAPOMJB Compagnia i a-,- ema 
B R A M I I / E (2 ellobe n.) £ a Veloce 30 novembre 
Soppressa N.a .I . 5 dicembre 

liievaia. > 10 . 
IIHASILEpop. el. nuovo) X,a Velooe 30 » 

per MONT£VIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Parlenxa 

SiÙti» TX. O. I. 4 dicembre 
CIVTÀ n i TOaiNO I A veloce 9 > 
SAVOIA fdoppia olioa) » 14 » 
H E S . N A n e i I E U I T A TSt. O I . 21 > 

Partenza da Genova per Santos e Kio-Janeiro (Brasile) 
Il l i dioemiipe 1905 partirà il vapore della Veloce Oittà di Hapoii 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." dicembre 1905 - col piroscafo della Veloce VENEZUELA 

Ijinea da Oenova p««- Bombay e nong-ILong tut t i 1 msal 
Idaaa ,ila Veneais per Alessandria ogni IS giani. Da xrsnnEI un giorno prima. 

Con viaggio diretto fta Brindisi e Alessandria noli' andata. , ' 
SI.B. — CJoinoidonze con il Mar Roaao, Bombay e Hong-Kong con partenze ila Genova. 

IL PEE8EJSTE ANNTOLA IL PEEOEDBNTE (Salvo variazioni). 
Trattamento ineuperaiiiie - Siluntinaxione elettrica 

Si acoettano p a a s a g n i a r ì e m e m i per qnaluoqne porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 
linee ?eeroìtate dalla Sooietii nel Mar Rosso, Indie Cliina nd estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 

TELEFONO N. 8 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. 8 - 7 3 
Ear corrispondenza^ C a a e l i a p o s t a l e 3 8 . Per tolegrammi : Navigazione, oppure Velooe, Udine 
Per ioformazioni ed imbarchi pasiseggieri e mei'ci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società, in UDIME il •ianop 

PARATI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a fili s o p r a a l «rrandl e s p r e s s i a i n u o v a o o s t r u z l o n e . 

Le migliori tinture del mondo 
rlf)unoK«l«4f) î A o l t r e t r r n ^ n 
« u n i e»mt? l e |iltk eftfi-^VK'ì n 
Hmiolutamoit tA l»«i»q|U« hn-.t^ 
Ir ««•(fii'-intl i 

Rigeneratore universale ; 
Kistoratore dei capelli F.lli Rizr.i 

Pirti\%t 
•!• .SNTONIO I.ONOIiG/ • \(iiii;/.i5 

Utiesto preparato lenita i*.«iterfl \ia^ 
tintura, ridorta ai capntli binucltì il 
Inro prittiitìvo colnr r.To, R<i.4taQuu a 
biondo; iiDpedisi;e la caduti, rinfoi-ta 

ì II !;p. e dà biro la motbideita « la frMcbezie dnliu 
'l'vpniii, Viint prcfirito d» lutti perchè di Minplicisnirn» 
jphi'.r;rn». - Alin boltiglia I... ». 

I C Q t l l l C l i ì l . K S i i i T B ; Ì r n i C A : W A k 
La piii rinomata tintura islantanta in «no sola bottiglia 

Tinga perfettamente nero capelli e barba s e m a lavar»! né prima né dopo l'rpe» 
raiione. Ognuno può tingf^Mi da s i impiegandovi meno di cinque minuti. L'appi!-
rarione ì- duratura quindici giorni . 

Una bottiglia in etegantt attueaio ha la durata di & m e o e f i iMnrJa a l>, « . 

Questa promial i Tintura, di speciale convunienia per le signore, poiché la più 
adatta, ha la virili di tingere sentn macchiare la palle cerno la maggior parte di 
l imi l i tinture io 3 bottiglie, e di più lascia i capulli ) p>isgfaeTuli come prima ,i«ii't-
parft7.ionu, conunrvandoue la loro Uicidexxa naturale. 

Alla sr.:itola t,, « . 

9'r i - , r n In C o s m a t l e a . ~ Unica tintura aalida a farina di coauietico, 
preferi quante si trovano in commarcio — li Cerona aniericono k composto di 
midolla d, Dtw. che dà forij t-I bulbo dei i<jni'>'l{ e no evita la caduta. Tinge in 
bionil"!' ctutaiTtfoénnropérfotlo, 

Ogni.Cironi in eliganta tutuceio SÌ venite a flj. a.&o. 

DopojilD in Udine presso l'BfUoio annunj i Jal giornale « M l * a e » o » , VÌH 
Pfofettnra K. *•, e pi'oaso i l parrucobiere A . Gervusutti i n Meroatoveccbiò. 

i 

Cartolerie HiBardnsco 
Scatola « Sport » tipo speciale 

lavopaalone aooui*ata 

SO fogli sestina lineata in pasta 
50 buste di moderno taglio 

soli cent. SO 

• l'.iKifii'ri^amffMa iK-ausmnmtmasMi^^mme 

ILA V E R A »^ -

ANTICANIZIE 
S*| A. LONGEQA 

Qaosta importante preparaiione, •enEa .̂essere una tintara, posaiede la facoltà dì ridonare 
^rabìtmeata ai oapelli e alla barba >1 primitivo e naturale coloro IblondOa o a s t n o 
s ' a e r o , belleixa a vitalità come nei primi anni dellu efiovioezza. Noa maeohia la pelle, né 
Ut bionoheria; impedieee la o a d u t a e l e i o a p e l l l , ne favorine lo >vilappo,paIl>in il 
8#po dalia forfora. 

U n a s ò i a b o t t l e l l a d a l l ' A n t l o a n i z l e I j o n s e » » basta per ottenere 
lefretto desiderato e garantito, ' • 

L ' A n t l o a n l z l e XjoaKBsa è la più rapida delle prepwaiioni progressive Suora-
eonosoluta; à preferibile a tutte te altre perohà la più effieaca e la piti eoonomlea. 

Chiedere il oolore ohe ti desidera: blonda, castano o nero. 
SI vendo presto i'Ammiaistriuiioue del giornale e lì Paae • a lire 3 alla bottiglia di 

gmndo foriuato e presso il parmeobiere A. OervasnIU in Mareatovaechio. 

» 

lj%,:,:t'yv "'V 

La Ricciolina 
T«ra urlwilftUlw ì»itipirKbU« dei-MppelU pi^nrAta ÒA V-
RIZZI di FiraOMi i iMuolatAineQto U mlgUon di qaanU va 
M KHO in tomaierolo, — h' immenM Bueowao otuaato da 
b«Q 8 mai è ooft ffirtasì» del BOO u l n b U a «ffatUt. Baata ba­
gnar» atla tara il pettìca pusaado nsi a(ppalt{,p8ni)biè questi 
r«tiiitispl«DdidiuiieQtsìtrrio«Ìiiti rtfltftu^o tali per auMillciBDit. 

Ogni SotUgljft è aoorKÌ(pat4,^i«leg»DtQ ,,ii4tiia3io,(^D, gli 
BDIÌOMÌ micctatorl Rpbciali t i ' t ì a o » i ^ n u b ; ' 

SI venda in bottiglie da lire I.SO a lire 2.S0 
[)«p4»ìto ^menlc prmo 1» profomeriB A n t o n i e 

I^oxkosefiEkii ~ B. BaFratoM 4SSb •— Venea&ie i . 
DepoaHo presso il giornale IL PAÌÌSB e presso 

pftrnicoliìere A. Getvaauttì in MeroatovocMUio. 
ilnniiittR n m toNCf.».^ 

Signùre / / / 
i capelli di aii colore l i l o a i l n d o r a t a sono i più l»Ui parcbè questo rìdoua 

al nm il fascioo della belittzza, ed a questo scopo risponde splendidnmeata la 

ACQUA D'ORO 
preparata dalia Prera. Profumeria , ANTONIO t^awcfi^r 

S. Salvatore, 4825 - Venozia 
poiché con questa apecialità si dà ni capelli il jiìi 

-̂  bello e LatUr l̂c colore b i o n d o u r o di moda. 
4 'Viene poi specìalniente raccomandata a quelle 

Signore ì dì cui capelli biondi tendano ad oscurare, 
mentre coiruso della suddetta s|)ecialità ai avrà il 
modo di cosaervarii sempre più simpatico e bel co'-
tore bloodo oro* 

È anche da preferirai alle altre tutte si Naiianali che JEstera, poiché la più 
nnocuâ  la più di sicuro e£fetto e la più a buon mercato, non costando che sole 
L. 8.50 alla bottiglia elegante mente confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
I n U d i n e presso i l giornale II Faeae od i l parraco. A , Gervaautti in Meroatoveoc'hio' 

UMXi -hsrsiv^msKas sSajsiCKawfc: ii 

wisi- io Ufu e pa r l i faiini-ti^iiÉieni modicissiiì 

Fabbrica sacohotti 
Oliva Giovanni - Udine 

Via Superiore 9 3 , (87 interno). 

Confezionatura Saoolietti di carta o tela 
per Proghìeri, Farmacisti e per uso sementi. 

Lavori in oartonaggi d'ogni qualità. 
l!]seguÌEiod commissioni in litografia con 

nitidezza ed eleganza a pressai modicìSBiml. 

UdijQe 1906 — Tip. Mctroo Bardmoo 


